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SETTIMANA POLITICA 

« » o confusione? 
Una confusa e forse infrut

tuosa tappa di avvicinamento 
alla cosiddetta «verifica»: 
questo è stata la passata set
timana in campo governati
vo. Tensioni politiche, incer
tezze e contraddizioni nella 
linea di condotta economica, 
oin pronunciato pessimismo 
che in alcuni personaggi ra
senta do smarrimento hanno 
caratterizzato incontri, riu
nioni e prese di posizione 
delle forze politiche di cen
tro-sinistra. I repubblicani 
hanno confessato p u b b l i -
mente un'irresistibile tenta
zione di passare all'opposizio
ne; i socialisti fanno sapere 
che la 'loro segreteria ha fat
to un'analisi « allarmata > 
della situazione economica e 
politica; il segretario social
democratico avanza polemi
camente dubbi sul blocco in
discriminato del credito; la 
DC balbetta, aggrappata alla 
compressione della domanda 
interna. 

C'è disaccordo perfino nel 
qualificare i contenuti reali 
della linea di condotta del 
governo: il ministro del Te
soro dice che la manovra cre
ditizia è indirizzata a favo
rire la piccola impresa e il 
Mezzogiorno ma le cifre ri
sultanti da un'indagine svolta 
dalla Confindustria dicono 
esattamente il contrario; il 
governatore della Banca di 
Italia si chiede retoricamen
te: « ma c'è poi davvero que
sta benedetta stretta crediti
zia? », ma gli fa riscontro il 
ministro del Lavoro il quale 
dice che ci troviamo in pie
na deflazione e che, se a ot
tobre non si sbloccano cre
dito e investimenti, si va ad 
una recessione di ampie di
mensioni. 

Un punto fermo in tanta 
confusione poteva e doveva 
essere stabilito dal presiden
te del Consiglio a cui si è 
offerta l'occasione del di
scorso inaugurale della Fie
ra del Levante. L'occasione è 
andata perduta perché Ru
mor non ha saputo o potuto 
andare oltre ad un grido di 
allarme condito da generici
tà del tipo: bisogna combat
tere con pari energia la bat
taglia contro l'inflazione e 
quella per la salvaguardia 
dell'occupazione e lo svilup
po produttivo, cosa questa 
del tutto ovvia. Ma come, 

RUMOR - Gentrlcità 
• smarrimento 

con quali misure, con quali 
metodi, con quali tempi ope
rativi? I prestiti esteri stan
no essiccandosi — dice Ru
mor —, c'è il pericolo di po
litiche dei singoli paesi fra 
loro contraddittorie, si deve 
evitare il trauma di un im
provviso rigonfiamento della 
liquidità interna. 

E allora? La risposta è 
sconcertante: perseverare 
sulla linea dei provvedimen
ti di luglio e agosto, cioè sul
la compressione indiscrimi
nata della domanda, sulla 
strotta creditizia, sulla « scre
matura » fiscale e parafiscale 
(e, infatti, una delle poche 
cose certe per l'immediato 
avvenire è che il governo in
sisterà sull'una tantum sulle 
case). Insomma tutto l'ac
cento cade sui provvedimen
ti negativi, sulle misure di 
sbarramento. Ma sul versan
te opposto, quello delle mi
sure che aggrediscano in po
sitivo le cause dell'inflazio
ne, cosa sì intende fare? 

Qui emerge una sorta di 
fatalismo, un rimettersi alle 
capacità intrinseche e spon
tanee del sistema produttivo 
di « tirare », di trovare in sé 
la forza e le risorse di rime
diare ai contraccolpi Nella 

BERTOLDI — Appun
tamento ad ottobre 

fase acuta della crisi si scon
ta la colpa storica della DC 
e del centro-sinistra di aver 
seppellito ogni possibilità di 
reale programmazione e di 
aver fatto lievitare quella re
te di sprechi, di clienteli
smo, di speculazioni senza ri
schio che sono i primi pro
pellenti dell'inflazione, a 6Ua 
volta interpretata come occa
sione di profitti facili. 

E' naturale che, muoven
dosi secondo una tale filoso
fia, il nemico principale ri
sulti la indocilità delle mas
se lavoratrici, il bisogno che 
esse pongono di vedere rein
tegrato il loro potere di ac
quisto anche come condizio
ne di espansione produttiva. 
Quando poi questa esigenza, 
come giustamente ha fatto la 
CGIL, è collegata a quella di 
un mutamento di indirizzo 
della politica economica, al
lora il manovratore governa
tivo si scaglia con frenesia 
contro la « demagogia » e dà 
lezioni sulla legge elementa
re delle « compatibilità ». 
Per non parlare, poi, della 
intoccabilità del quadro poli
tico. 

Il vasto dibattito sulla 
« questione comunista » ha 
innervosito oltre misura i 
partigiani dell'immobilismo. 
Si è ricorsi a incredibili ar
tifici polemici cercando di 
sostituire alla questione og
gettiva della crisi la questio
ne propagandistica di una 
inesistente smania comuni
sta d'inserimento nel gover
no. In questo si è distinto il 
giornale della DC che si è 
costruito un'immagine di co
modo dell'analisi e delle pro
poste politiche dei comuni
sti. Ma è rimasto quasi iso
lato. in comoasnia dei fogli 
di destra. Perché i più — 
forze politiche e sociali, or
gani d'informazione — han
no ben capito, come ha no
tato in un suo articolo il 
compagno Pajetta, che la 
« questione comunista » altro 
non è che la questione della 
crisi della società nazionale 
e dei modi del suo profondo 
rinnovamento. Questa consa
pevolezza non può che farsi 
sempre più acuta dinanzi ali
la pavidità e alla confusione 
di cui danno prova la più 
parte delle forze governative. 

Enzo Roggi 

Una pesante ipoteca sulla direzione del colosso chimico 

ANCORA IRRISOLTO IL «GIALLO» 
DELLA SCALATA ALLA MONTEDISON 
Un finanziere tuttora sconosciuto ha rastrellato cento milioni di azioni - La manovra di Cefis per sventare la minaccia alla sua posizione domi
nante - Si tratterebbe di « una mano privata italiana » - L'intermediazione di una banca di Lugano - Da dove vengono i fondi per l'acquisto? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

Chi ha « scalato » la Monte-
dlson? Ecco l'interrogativo del 
«giallo» che ha polarizzato la 
attenzione degli ambienti poli
tici e finanziari e della stam
pa tutta la scorsa settimana, 
ad eccezione della RAI-TV, 
intervenuta con un ritardo dì 
tre giorni e solo dopo la pre
sentazione delle interrogazio
ni in Parlamento e la protesta 
degli stessi giornalisti del cen
tro di produzione RAI di Mi
lano, i quali, pur avendo dato 
tempestivamente la notizia, 
non l'avevano vista diffonde
re. 

Il governo ha taciuto e ta
ce, sebbene il braccio destro 
di Cefis, Albanese, abbia det
to che « il governo sa » chi è 
il misterioso compratore o 
gruppo che ha rastrellato cen
to milioni di azioni, pari al
n i per cento del capitale a-
zionario della Montedison, e 
si presenti quindi alla ribalta 
come uno del nuovi grandi 
azionisti. 

Interrogazioni al governo, 
dopo quella comunista, sono 
state presentate da tutti i 
gruppi politici; numerose e in 
ordine sparso sono anche 
quelle di parte d.c, questa 
volta stranamente - solleciti 
(ce n'è una persino dell'ex 
principe del fischietto, Concet
to Lo Bello). Da esse soprat
tutto traspare Inquietudine 
circa un eventuale mutamen
to di potere al vertice del co
losso. Sindacati e consigli di 
fabbrica hanno denunciato lo 
scandalo chiedendo che alla 
Montedison sia assicurato il 
controllo pubblico. 

I punti fermi del «giallo», 
al termine di una settimana 
di caccia accanita al miste
rioso a scalatore », si possono 
cosi riassumere. Il caso è sta
to aperto da una manovra di 
Cefis, l'attuale presidente del
la Montedison, che svelando 
la «scalata» tenta in questo 
modo di ostacolare l'operazio
ne che mette in serio perico
lo la sua posizione dominante. 

Risulta che Cefis è stato al
meno fino all'inizio di que
st'anno uno dei più forti « ra

strellatoti» di azioni Monte
dison. (Ma non è lui 11 vero 
« superazionata »). Cefis e il 
suo gruppo, secondo i prò* 
grammi enunciati all'assem
blea degli azionisti dell'aprile 
scorso ha in realta dedicato il 
'74 alla « scalata » dei più im
portanti quotidiani, dirottando 
su questo settore notevoli di
sponibilità finanziarle. Le tap
pe sono la « Gazzetta del Po
polo» prima, (sovvenzione a 
mezzo pubblicità) poi trala
sciata quando ha potuto met
tere le mani su « Messagge
ro » e « Corriere della Sera » 
(Le banche Montedison hanno 
prestato a Rizzoli le somme 
per comprare le quote aziona
rie di maggioranza del « Cor
riere », già detenute da Agnel
li, Moratti e soprattutto da 
Giulia Crespi). 

Ma mentre Cefis è Impe
gnato in questa operazione, si 
accorge che da qualche tem
po vi è sul mercato un altro 
compratore che sta facendo 
il pieno di azioni Montedison. 
Ne ha anzi molte di più di 
quante ne abbia rastrellate 
Cefis. 

La prima vera avvisaglia 
viene dal fatto che le azioni 
emesse a seguito della con
versione delle obbligazioni «E-
dlson» finiscono praticamen
te in mano a poche fidu
ciarie estere (sette od otto 
finanziarle svizzere e del Lie-

Manifestazioni 
del Partito 

OOOI 
Bologna: Berlinguer; Ro

ma - Villa Gordiani: Barca; 
Genova: Jottl; Collegno (To
rino): Mlnuccl; Mlsterbtan-
co (Catania): Occhetto; Col-
leferro (Roma): G. Berlin
guer; Roma - Valmelalna: 
Fioriello; Parete (Caserta): 
Fredduzzi; Telese (Beneven
to): Geremlcca; Palermo -
Bocca di Falco: La Torre; 
Ludwlgsburg (Stoccarda): 
Rtndone; Olbia: Verdini. 

Che cosa c'è dietro le recenti manovre sul prezzo del prodotto 

I CONTI SPORCHI DEI GRANDI PASTAI 
Negli ultimi giorni ribassi nelle quotazioni del grano duro -1 milioni sprecati nella pubblicità e per 
costosissime confezioni - Le misure necessarie per stabilire un prezzo giusto delle paste alimentari 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Mentre la pasta continua a 
scarseggiare nei negozi anche 
dopo il recente aumento «ar
ticolato» del prezzo (400 lire 
per le confezioni da cinque 
chili pressoché introvabili, 
430 per quelle da un chilo). 
si ha notizia che nei giorni 
scorsi, alla consueta riunione 
settimanale della borsa merci 
di Foggia, il grano duro fi
no quotava 18 00019000 lire il 
quintale, cioè duecento lire in 
meno rispetto a sette giorni 
fa. Può darsi che sia l'inizio 
di una Inversione di tenden
za, comunque è un fatto che 
dimostra come gli ultimi rial
zi abbiano risentito del z&os 
creato attorno al prezzo del
la pasta sia dal CIP sia dai 
comitati prezzi provinciali. 
Questa flessione dovrebbe :n 
coraggiare l'AIMA ad interve 
nlre soprattutto per sottrar
re alla speculazione il gra-

Prezzi: il PCI 
chiede la 

riunione della 
Commissione 
dell'industria 

I senatori comunisti hanno 
chiesto l'urgente convocazio
ne della commissione Indu
stria per un esame generale 
della situazione dei prezzi 
del prodotti alimentari e dei 

«fondamentali beni produttivi. 
Alla riunione dovrebbe esse
re presente il ministro dell'In
dustria. La richiesta è stata 
presentata dai compagni Ber
tone, Mancini, Piva Ismer, 
Fusi, Filippa, Chlnello e Fer
rucci. 

Tale convocazione — so
stengono i senatori comuni
sti in una lettera al presi
dente della commissione. Ca
talano — è indispensabile 
non solo in relazione alle vi
cende che in questi giorni 
hanno interessato l'inopinabi
le definizione del prezzo del
la pasta, ma anche In rap
porto alle reiterate minacce 
di un nuovo aumento dei 
prezzi di prima necessità, 

I senatori comunisti han
no anche chiesto che il mi
nistro dell'Industria informi 
la Commissione sulla valuta
zione che il governo dà della 
situazione e su come Intende 
operare per impedire che ma
novre speculative riescano a 
determinare nuovi Inaspri
menti del prezzi del prodot
ti di largo consumo. 

no dei contadini, che corrono 
anche quest'anno il rischio di 
essere buggerati, e questa 
volta con il grano in casa. 

Agli industriali della pasta, 
che oltre ad essere divisi so
no incapaci di un discorso 
serio e responsabile, la noti 
zia dovrebbe fare piacere, e 
ai piccoli probabilmente lo 
farà anche, ma non ai Barll-
la e ai Buitoni, che da an 
regime di alti prezzi hanno 
tutto da guadagnare. 

Nei giorni scorsi, il «Cor
riere della sera» ha raccon
tato della soddisfazione ri
scontrata nella sede del-
l'UNPI, in via Po a Roma, al
la lettura di quanto il nostro 
giornale aveva scritto a pro
posito degli alti costi della 
materia prima. 

Chi si contenta gode. 
Tuttavia, vale la pena ricor

dare che se noi abbiamo de
nunciato un dato della real
tà difficilmente confutabile, 
abbiamo anche indicato pre
cise responsabilità, con nomi 
e cognomi, di chi ha tut:o 
l'interesse che i prezzi della 
materia, prima (in questo ca
so il grano duro) salgano alle 
stelle. Si tratta di una pur 
bella compagnia fatta di gran
di agrari, di grossi commer
cianti, di sconosciuti ma po
tenti titolari di industrie mo
litorie (dal grano duro alla 
semola d'oro), di dirigenti 
senza scrupoli della Feder-
consorzi e anche di industria
li della pasta dal nome famo
so e dal carosello facile. 1 
conti di questi ultimi li ab
biamo sempre definiti spor
chi: 1) perchè hanno conta
bilito direttamente a certe 
manovre al rialzo; 2) perchè 
pasticciano il loro «pregiato» 
prodotto alia stessa stregua 
di certi piccoli pastai senza 
scrupoli e cosi capita di sco
prire che «mangiamo pasta 
imbottita di grano tenero, 
molto meno costoso di quel
lo duro»; 3) perchè nessuno 
li obbliga a spendere barch? 
di milioni in caroselli o In 
confezioni assurde e costosU-
sime; 4) perchè nei confronti 
dell'agricoltura sono sempre 
stati incapaci di assumere un 
atteggiamento diverso, co

struttivo: al massimo si metto
no d'accordo con i più for
ti, cioè con gli agrari grandi 
produttori e grandi specula
tori e insieme vanno all'assal
to (il termine non è certo 
esagerato) del grano del con
tadino. 

Le responsabilità degli in
dustriali per il caro-pasta so
no gravi. E cosi dicasi del 
governo che patteggia ma non 
interviene e soprattutto lascia 
fare, non controlla. 

L'altro ieri il dipartimento 
della agricoltura statunitense 
ha annunciato che circa 40 
mila quintali di grano duro 
del Nord Dakota verranno 

auanto prima inviati in Ita-
a. E nello stesso tempo ha 

ricordato che un altro quan
titativo già era stato conse
gnato nel mese di agosto. Si 
può sapere di chi è quel 
grano? Forse dell'AIMA? E 
tramite chi (nome e cogno
me) è stato importato? Inte
ressante sarebbe anche cono
scere il costo della operazio
ne, spese di trasporto com
prese. 

Infine due Interessanti pre
se di posizione. L'Associazio
ne nazionale cooperative di 
consumo aderente alla Lega. 
dopo un esame della situa
zione ha chiesto che il go
verno prenda rigorose misure 
per stabilire un prezzo giu
sto e trasparente delle paste 
alimentari. E le ha anche cosi 
indicate: 1) accertamento del
le scorte di grano duro e ia 
individuazione dei loro deten
tori (perchè non si mette il 
naso nei magazzini della Fé-
derconsorzi?); 2) fissazione 
di un prezzo nazionale, per 

tutto l'anno, del grano duro 
e quindi della semola, in base 
ai reali costi di trasformazio
ne e commercializzazione e 
la conseguente fissazione di 
un prezzo nazionale per tut
to l'anno per le paste alimen
tari. 

A Parma la Federazione 
provinciale CGIL, CISL, TJTL, 
11 Comitato democratico del
l'Unione consumatori, la Coo-
perazlone di consumo e la 
Confesercenti hanno ribadito 
che è possibile fissare prez
zi Inferiori «sia inducendo le 
industrie pastarie (Parma è 
sede della Barilla) ad una po
litica di eliminazione de?li 
sprechi (pubblicità, confezio
ni lussuose, ecc.). sia Indù-
cendo le strutture politiche a 
quegli interventi capaci di cal
mierare il mercato della ma
teria prima e di stroncare le 
speculazioni». 

r. b. 

Telegrammi 
recapitati 
in busta 

Piccola novità nel mondo 
postale: da qualche giorno gli 
utenti ricevono i telegram
mi non più nella tradiziona
le «veste», ma racchiusi In 
una busta bianca con una 
a finestrella » trasparente in 
basso a sinistra dove è stam
pigliato il nome ed il cogno
me del destinatario, n tele
gramma racchiuso all'interno 
è anch'esso di colore bianco. 

La piccola novità, per il 
momento, è stata applicata ai 
telegrammi dettati per tele
fono. ma non si esclude che 
l'innovazione possa essere e-
stesa anche al telegrammi or
dinari. 

Intervento di Giolitti sulle conseguenze politiche dell'inflazione 

I rapporti fra governo e PCI 
in un articolo dell'Avanti! 

Il ministro socialista sostiene l'esigenza di una « corresponsabi
lità » per uscire dalla crisi - Granelli replica alla DC bolognese 

I socialisti sono tornati a 
porre con forza il problema 
dell'adeguamento del quadro 
politico alla profondità della 
crisi economica e sociale. Sul-
VAvanti! di stamani il mini
stro del Bilancio, Giolitti so
stiene che l'ingovernabilità 
dell'inflazione discende dalla 
separazione fra potere e re
sponsabilità, cioè tra chi ha 
il potere di alimentarla (le 
forze sociali in conflitto) e 
chi ha la responsabilità di 
frenarla, cioè il governo. Con 
l'inasprirsi del conflitto so
ciale, il solo potere che resti 
al governo «è quello di re
stringere la domanda globale 
con le leve monetarie e cre
ditizie, con la conseguenza 
inaccettabile e suicida della 
disoccupazione di massa ». Da 
qui l'acutezza del problema 
politico che « ha raggiunto in 
Italia il livello dell'emergen
za», perché si va facendo 
sempre più manifesto l'Inten
dimento delle parti sociali 
contrapposte a gestire per lo
ro conto 11 conflitto sul ter
reno del salari e del prezzi. 

L'ipotesi — continua il mi
nistro — secondo cui 11 go
verno potrebbe rispondere no 
alla richiesta sindacale della 

unificazione della contingen
za offrendo in compenso una 
credibile politica di difesa 
dell'occupazione, di riforme e 
di distribuzione socialmente 
accettabile delle risorse e del 
sacrifici comporta una con
vergenza fra governo e mo
vimento sindacale che non è 
possibile * senza che si stabi
lisca fra governo e partito co
munista almeno un rapporto 
di corresponsabilità di fronte 
ad un'emergenza che non mi
naccia soltanto il reddito na
zionale ma anche la repub
blica democratica ». 

GRANELLI L.on a n i n € n i ha 
replicato alla faziosa censura 
mossagli dalla DC bolognese 
per la sua partecipazione ad 
un dibattito col compagno 
Ingrao e il socialista Mosca 
al Festival dell'Unità. « Com
prendo e rispetto — ha di
chiarato — il giudizio della 
DC bolognese anche se devo 
confermare che non lo con
divido. Sostengo da tempo 
che, pur non esistendo le con
dizioni di un'intesa di gover
no col PCI, è importante rea
lizzare nei fatti un confron
to serio, a tutti i UveUt con 

le forze dell'opposizione costi
tuzionale. Mi pare bizantino 
fare distinzioni di luoghi. In 
quasi 30 anni di milizia poli
tica nella DC mi sono sempre 
sforzato di non dire una co
sa e farne un'altra e, come 
spesso si usa, non mi sento 
di rinunciare ora a questa re
gola di comportamento di 
fronte a inviti non ricercati, 
ma che non possono essere 
correttamente respinti*. 

Un altro esponente della cor
rente di «Base», l'on. Gal
loni ha espresso la sua soli
darietà con Granelli dicendo 
di ritenere *che le posizioni 
da lui esposte in un Ubero e 
franco dibattito, corrispondo-
no al pensiero di una parte 
notevole deZa DC e che ognu-
gno di noi è tenuto in Qua
lunque sede a esporre il suo 
pensiero e od aprire in modo 
corretto un dialogo con allea
ti ed avversari politici». 

chtenstein) « dando però la 
netta sensazione che dietro 
c'era un unico comprato
re». Queste azioni uscite dal
la conversione di quelle obbli
gazioni ammontano alla cospi
cua cifra di 122 milioni, an
che se non sono finite tutte 
in mano all'antagonista di Ce
fis. 

Cefis lascia passare qual
che tempo. Quando sa con cer
tezza che l'antagonista è in 
possesso di un pacchetto azio
nario (cento milioni di azioni 
o forse più) capace di mette
re in discussione l'attuale as
setto di potere, Cefis cerca di 
correre ai ripari, con una 
mossa di contropiede: rivela 
la « scalata ». Al Fiorino di 
Roma, quotidiano economico, 
giunge un messo di Cefis la
tore della bozza non ancora 
corretta del rapporto che Ce
fis terrà alla fine di settem
bre agli azionisti per raggua
gliarli sul buon andamento 
della società negli otto mesi 
del '74. In un capoverso del 

« rapporto » è contenuta anche 
la rivelazione della avvenuta 
« scalata ». 

Il Fiorino lancia la notizia, 
tutta la stampa (meno la RAI-
TV) la riprende, e subito la 
Montedison conferma che il 
nuovo « superazionista » esi
ste, ed è in possesso di un 
pacchetto dell'll per cento 
delle azioni. Il Fiorino aveva 
però scritto che questo com
pratore aveva addirittura 11 
20 per cento (e non è detto 
ancora che non sia cosi). Al
banese, braccio destro di Ce
fis, in una intervista rilascia
ta a « Panorama » (uscito ie
ri) parla di mano italiana. 
Subito, per vari Indizi, viene 
additato Rovelli, 11 capo della 
SIR-Rumianca, ma Rovelli 
smentisce definendo la cosa 
« fantasiosa » e a destituita di 
ogni fondamento». 
Sulla scia dell'indiziato nu

mero 1, Rovelli, l'attenzione 
si accentra su due «fiducia
rie », comparse alla ribalta al 
momento della costituzione 
del sindacato di voto, nell'a
prile del '73, l'Euramerica e 
la Nlcoflco. Queste due isti
tuzioni finanziarle sono rap
presentate nel sindacato di 
voto dal prof. Are. 

Il rastrellamento delle azio
ni è avvenuto attraverso una 
banca di Lugano, la « Com
merciale» (che non c'entra 
con la COMIT) controllata dal 
barone De Morpurgo (amico 
di casa Savoia) dalla quale 
partivano gli ordini di acqui
sto di azioni Montedison alla 
Banca Lombarda depositi e 
conti correnti (che non fa par
te delle banche di Pesenti) 
con sede a Milano, e alla cui 
testa ci sono alcuni nobili 
(Brivio Sforza, Visconti di 
Modrone e Radici Fossati, que
st'ultimo noto esponente del
la Pirelli). Questa banca mi
lanese avrebbe avuto sempli
ci funzioni intermediarie co
si come alcuni agenti di Bor
sa. L'Euramerica ha comun
que sede nel palazzo di Luga
no dove opera la «Commer
ciale» del Morpurgo. 

Il « giallo Montedison » ieri 
stava a questo punto. Cefis 
è rimasto vittima del suo 
stesso gioco. Sul titolo Monte
dison si è sempre accanita la 
speculazione; ogni mese in 
Borsa se ne scambiano dal 10 
al 15 per cento del totale, 
per un verso o per l'altro 
miniscalate più o meno mi

steriose sono state fatte; nessu
no per esemplo sapeva che 
il cementiere Pesenti, nell'a
prile scorso, possedeva ben 12 
milioni di azioni, cosi come 
altre 15 ne aveva il petrolie
re nero Monti, e altre, an
che se di minore entità, ma 

sufficienti per dare diritto al
l'Ingresso nel sindacato di vo
to, Agnelli e Pirelli. Certo lo 
a assassino » di questo a gial
lo» finanziario di potere, lo 
si scoprirà, se al governo pia
cerà, fra i pochi nomi della 
consorterìa italiana del gran
de capitale finanziario. Salvo 
un finale di partita a sor
presa e sconvolgente. (Si è 
parlato che i soldi per gli 
acquisti delle azioni, gli 80 o 
100 miliardi, siano di prove
nienza petrolifera, cioè petro
dollari e qualche giornale in
dica nello scià di Persia lo 
«scalatore». Ma i soldi sono 
anche facilmente reperibili 
fra le migliaia di miliardi di 
capitali espatriati clandesti
namente). 

Questo « giallo » dimostra 
che la Montedison resta, mal
grado il suo enorme rilievo 
nell'economia italiana, (oltre 
2.500 miliardi di fatturato nel 
"73, più di 200 mila dipenden
ti), un'impresa esposta agli 
scandali più imprevedibili. 

Romolo Galimberti 

I l Omttat© Direttiva del 
deputati comunisti è convo
cato por martedì 17 alto ora 
17. 

Dichiarazione 

di Giolitti 
MILANO, 14 

Il ministro del Bilancio Gio
litti — secondo quanto rife
risce «Il Globo» — ha rila
sciato una dichiarazione in 
merito alla scalata al vertice 
della Montedison. 

Secondo Giolitti «la consi
stenza del sindacato di voto 
è tale da rendere inverosimi
le ogni ipotesi di scalata». 

1.650.332 iscritti - 4 miliardi e 87 milioni di lire 

Due grandi successi 
nel tesseramento e 
nella sottoscrizione 

27.139 compagni in più del 1973 - Risultati che testimoniano l'ampiezza 
dei consensi alla politica e alle lotte del PCI — Una dichiarazione di 
Cappelloni sulla conferma della validità dell'autofinanziamento del Partito 

Due grandi successi nella 
attività del Partito sono stati 
conseguiti in questi giorni: lo 
obiettivo di 4 miliardi nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista è stato già rag
giunto e superato; nel tesse
ramento il numero del comu
nisti è salito a 1.650.332 iscrit
ti, una cifra che supera di 
oltre 27.000 gli iscritti dello 
scorso anno. 

Mentre la «questione co
munista» è al centro del di
battito politico, mentre il Fe
stival nazionale dell'Unità, nel 
50. della fondazione, conosce 
un successo strepitoso, il Par
tito realizza, dunque, due no
tevoli passi in avanti a testi
monianza della ampiezza del 
consensi verso il PCI, le sue 
lotte in difesa degli interessi 
dei lavoratori e del Paese. 

Un milione e 650.332 Iscritti 
è la cifra che risulta alla ri
levazione del 12 settembre. 
Una cifra che supera di 27.130 
gli iscritti alla fine dello scor
so anno e di 33241 gli Iscrit
ti alla stessa data dello scor
so anno. Sono già 104 (su 
116) le Federazioni che han
no raggiunto e superato, spes
so molto largamente, il 100% 
fra cui anche le federazioni 
di Ravenna, Ancona, Foggia, 
Macerata, pervenute a questo 
risultato nei giorni scorsi. 

Di particolare rilievo il nu
mero dei reclutati. Infatti le 
nuove adesioni al PCI, da 
parte di operai, di donne, di 
giovani, di contadini, di ap

partenenti ai ceti medi, di 
intellettuali, sono già 129.691. 
I nuovi iscritti risultano co
si ripartiti nelle diverse re
gioni: Valle d'Aosta 225, Pie
monte 8.660, Liguria 4.851, 
Lombardia 18.233, Veneto 6 
mila 541, Trentino A.A. 841, 
Friuli Venezia Giulia 1.659, 
Emilia 20.791, Toscana 12.056, 
Marche 3.322, Umbria 3.487, 
Lazio 7.588, Abruzzo 2.923, 
Molise 643, Campania 9.665, 
Puglia 8.438, Lucania 1.571, 
Calabria 3.626, Sicilia 8.747, 
Sardegna 4.451, all'estero fra 
gli emigrati 1.373. 

Consolidata 
la fiducia 

Si sviluppano frattanto in 
questi giorni nelle federazio
ni, nelle sezioni comuniste, 
nei circoli della FGCI nuo
ve iniziative per il proseliti
smo, fra cui di particolare ri
lievo l'organizzazione di dibat
titi, di corsi di studio « aper
ti», di conferenze sull'at
tualità del pensiero e degli 
insegnamenti di Palmiro To
gliatti, le cui opere — nel de
cennale della scomparsa del 
grande dirigente comunista — 
sono sempre più largamente 
diffuse e richieste specialmen
te dai giovani. 

Per la sottoscrizione per la 
stampa comunista, l'obiettivo 
di 4 miliardi è stato supera
to di oltre 87 milioni. La ci-

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione cen
trale entro le ore 12 di sabato 14 settembre per la sottoscri
zione della stampa comunista. 

Fed. Somme ver. 
Gorizia 
Traviso 
Trento 
Padova 
Bolzano 
Bologna 
Malora 
Modena 
Aosta 
Verbania 
Pordenone 
Imola 
Como 
Brescia 
Ferrara 
Lecco 
Bergamo 
Reggio E. 
Firenze 
Novara 
Cremona 
Ravenna 
Varese 
Potenza 
Grosseto 
Siena 
Trapani 
Crema 
Nuoro 
Pavia 
Piacenza 
Trieste 
Taranto 
Enna 
La Spezia 
Viareggio 
Vercelli 
Latina 
Macerata 
Verona 
Milano 
Pisa 
Mantova 
Bari 
Perugia 
Biella 
Udine 
Massa C 
Fermo 
Belluno 

26.719.700 
30.800.000 
10.500.000 
45.750.000 
6.100.000 

310.000.000 
13.100.000 

285.200.000 
9.000.000 

18439.800 
12.ttt.000 

35.000.000 
20.506.000 
63.080.000 

105.000.000 
13.450.000 
19.620.000 

184.670.000 
188.030.500 
24.497.000 
2S.728.000 

121.231.O00 
42.800.000 
19.200.080 
42.500.att 
94300.000 
1t.tM.MQ 
9.450.008 
7.350.000 
5t.95t.000 
25408.000 
24.045.400 
18.500.000 
8780.080 

47332.808 
14.892.080 
13.500.000 
17.473.088 
14.148.800 
24.120.000 

A*^er*^MnJ*9^W 

74.ttt.tt0 
56480.808 
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21.300.880 
20.380.000 
16.ttt.00t 
11.20t.000 
8.000.000 

Campobasso 5400.000 
Sondrio 
Isemia 
Forlì 
Rlmtnl 
Livorno 
Sassari 
Foggia 
Lecca 
Capo D'Or 
Viterbo 
Cosenza 
Parma 
Torino 
Pesare 
Rovigo 
Pescara 
Fresinone 
Catanzaro 
Aquila 
Palermo ' 

4.408.000 
3.000.000 

65.835.000 
2M8t.0tt 
72.642.ttQ 

8475480 
w^»rW4\04*PÒ' 

12.234400 
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14.54t.t0t 
13.650.000 
44.46t.6tt 
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43.20t.88t 
27.80t.08t 
18450.008 
15570.000 
12.150.080 
7.200.000 

32.93t.ttt 

% 
184,2 
171,1 
164 
152,5 
145,2 
132,5 
131 
129,6 
128,5 
126,3 
1227 
119,4 
117,1 
1144 
1124 
112 
109 
108,6 
1084 
108,3 
108 
107 
107 
1064 
106,2 
105 
105 
165 
105 
101,1 
104,1 
103^ 
102,7 
1024 
102 
102 
1014 
101 
101 
100,5 
180 
108 
188 
180 
100 
100 
100 
188 
188 
180 
100 
100 
100 
95 
OS 
94 
93,4 
92 
92 
92 
91 
91 
* 7 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
98 
89 

Reggio Cai. 
Avellino 
Genova 
Savona 
Alessandria 
Temi 
Agrigento 
Vicenza 
Ragusa 
Crotone 
Lucca 
Tempio 
Pistoia 
Teramo 
Cagliari 
Brindisi 
Imperia 
Siracusa 
Chieti 
Cuneo 
Benevento 
Arezzo 

11.214.000 
9.434.000 

105.000.000 
34.734.700 
43.344.000 
24420.000 
15.300.000 
14.110.000 
9.350.000 
9.180.000 
4.505.000 
3.400.000 

36.050400 
17.015.000 
11.868.700 
14.432.000 
13.126450 
9.070.000 
7.626.000 
7.380.000 
6.20O.O00 

40.560.000 
Ascoli Piceno 8.100.000 
Asti 
Roma 
Venezia 
Ancona 
Salerno 
Caserta 

8.50G.000 
120.000.800 
32.000.000 
28.000.000 
16.000.000 
13440.008 

Caltanìssetta 11.200.000 
Rieti 
Messina 
Oristano 
Avezzano 
Prato 
Napoli 
Carboni a 
Catania 

5.600.000 
9.000.000 
3.728.000 
3.480.000 

30.240.000 
51.456.600 
4.882.500 

16.50C.C00 
Emigrazione 

Australia 
Colonia 

1450.000 
3.070.000 

Lussemburgo 1.380.880 
Zurigo 
Ginevra 
Belgio 
Gran Bret. 
Stoccarda 
V*ri9 

6400.008 
1.685.000 
3.600400 

370.000 
1.700400 
4.685.025 

Tot. L- 4.087.474.875 

Regioni 
Trentino A. A. 
Val D'Aosta 
Friuli V . 
Emilia R. 
Lucania 
Veneto 
Lombardia 
Molise 
Toscana 
Umbria 
Piemonte 
Puglia 
Liguria 
Calabria 
Marche 
Abruzzo 
Sardegna 
Lazio 
Sicilia 
Campania 

G. 

89 
89 
874 
864 
86 
86 
85 
85 
85 
85 
85 
85 
834 
83 
82,4 
82 
82 
82 
t? 
82 
814 
81,1 
81 
80,9 
80 
80 
00 
80 
SO 
80 
80 
75 
744 
724 
72 
19* 
«54 
55 

824 
607 
65 
*1,0 
•0,1 
48 
37 
34 

% 
1564 
1284 
1224 
117.4 
1154 
109,1 
1057 
100 

•0,1 
w,i 
934 
0 M 
19 
89 
884 
8S7 
844 
83,4 
83,1 
757 

Martedì pubblichiamo l'elenco delle federazioni premiate 
al termine della «quarta tappa» della sottoscrizione. 

fra esatta è di 4.087.474.875 
lire. Nei confronti dello scor
so anno, alla stessa data, so
no stati raccolti 537 milioni 
e 924.920 lire in più. Ben 53 
sezioni — come si rileva dal
la graduatoria che pubblichia
mo a parte — hanno supera
to il 100%. Il compagno Gui
do Cappelloni, responsabile 
della sezione di amministra
zione, ci ha rilasciato que
sta dichiarazione: 

«Il superamento dei 4 mi
liardi nella campagna di sot
toscrizione per la stampa co
munista 1974 costituisce, sen
z'altro, un grande su-cesso, 
specie se si considera che le 
difficoltà da superare questo 
anno, erano particolarmente 
serie. Innanzi tutto la cam
pagna era stata aperta con 
un mese di ritardo rispetto 
allo scorso anno e subito do
po che agli iscritti ed ai de
mocratici era stato chiesto 
un contributo finanziarlo no
tevole (1 miliardo e mezzo) 
per portare avanti la batta
glia per il " no ". Inoltre a tut
ti gli iscritti era stato pro
posto di raddoppiare nel blen
nio '74-'75 i loro versamenti 
per il pagamento della tesse
ra. proposta che era stata 
generalmente accolta ». 

« L'approvazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei 
partati — ha aggiunto Cap
pelloni — costituiva poi un 
severo banco di prova della 
volontà dei nostri iscritti e, 
ancor più, dei simpatizzanti e 
degli elettori di confermare 
ed estendere il loro contribu
to finanziario al nostro par
tito. Infine la grave crisi eco 
nomica che colpisce il nostro 
paese e che ha già deter
minato conseguenze fortemen
te negative soprattutto fra i 
lavoratori (cioè i nostri finan
ziatori) poteva determinare 
una diminuzione delle nostre 
entrate ». 

Avere raggiunto e supera
to l'obiettivo dei 4 miliardi 
nonostante tutto ciò e per 
giunta con un mese di anti
cipo sulla data fissata per la 
chiusura della sottoscrizione 
— ha rimarcato Cappelloni —, 
costituisce quindi un grande 
successo. Da esso si possono 
trarre due conclusioni: in pri
mo luogo la conferma che, in 
un momento di crisi profon
da che caratterizza dramma
ticamente la vita del nostro 
paese, la stima ed il presti
gio di cui gode il nostro par
tito fra i lavoratori e le mas
se popolari, si sono ulterior
mente consolidati ed estesi. 
Il PCI diventa ogni giorno 
di più il principale e sicuro 
punto di riferimento per stir-
minate masse di cittadini ita
liani». 

Ringraziamento 
agli attivisti 

« In secondo luogo tale suc
cesso conferma che, non solo 
i nostri iscritti ma moltissi
mi democratici italiani, han
no compreso che mantenere 
ed irrobustire le caratteristi
che peculiari che hanno fatto 
del PCI un partito «diverso 
dagli altri» è nell'interesse 
generale del Paese e condizio
ne indispensabile per l'ulte
riore consolidamento delle 
strutture democratiche italia
ne e per l'attuazione delle 
necessarie riforme. Di qui 11 
convincimento sempre più 
diffuso e, del resto ampia
mente confermato dal risul
tati della sottoscrizione, che 
il PCI deve poter continuare 
a contare su un crescente 
autofinanziamento specie do
po l'entrata in vigore della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. 

«Siamo certi — ha prose
guito Cappelloni — che tale 
convincimento troverà ulte
riore conferma e sottolinea
tura durante le prossime set
timane nel corso delle qua
li, altre centinaia di milioni 
verranno versati dai lavora
tori e dal compagni per la 
stampa comunista. Di tutto 
ciò dobbiamo essere grati al
le molte migliala di nostri 
militanti che con tanto im
pegno, spirito di sacrificio e 
fantasia hanno garantito lo 
svolgimento di migliaia e mi
gliaia di festival dell'Unità». 

«Incoraggiati da questi ri
sultati — ha concluso Cappel
loni — riteniamo che tutto 11 
partito debba sentirsi impe
gnato a realizzare nel corso 
della prossima campagna per 
il tesseramento ed il proseli
tismo la seconda tappa per il 
raddoppio della quota tesse
ra consolidando in tal modo 
l'autofinanziamento del Par

tito ed onorando, anche da 
questo punto di vista, U XIV 
congresso del PCI». 
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